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La recente scomparsa di un grande filosofo

La (unzione di Erich Fromm
I . v

nel contesto del pensiero contemporaneo

*!

La recente scomparsa di Eri
ch Fromm suggerisce alcune ri
flessioni, necessariamente bre
vi, sulla funizone da lui svol
ta nel contesto del pensiero
contemporaneo.

1 • Marxismo e pslcoana-
lisi.

L'intero processo della spe
culazione di Fromm poggia in
particolare sul tentativo di
porre in rapporto tra loro la
psicoanalisi e il marxismo.

Fromm si inserisce nel dibat
tito aperto sul problema dal
Politzer, il quale tenta di so
cializzare in senso marxista 1'
analisi freudiana della libido e
dell'incoscio (G. Politzer, Freud
e Bergson, Firenze, 1940, p.
148) e continuato dalla scuola
di Francoforte. Nel dibattito è
interessante la concezione di
Marcuse, il quale, criticando
radicalmente sia la società bor
ghese che il socialismo di tipo
burocratico, optava per la libe
razione dell'Eros e per una ci
viltà non repressiva (H. Mar
cuse, Eros e civiltà, Torino,
1966). Il Reich, servendosi-del
la psicoanalisi, collegava sem
pre più l'analisi della vita psi
chica alla storicità ed alla
struttura delle istituzioni re
pressive, della famiglia in par
ticolare (W. Reich, Psicoanalisi
e marxismo,Roma, 1972, p. 30).

Ora, Fromm, in modo del
tutto originale, riconsidera sia
il marxismo che la psicoana
lisi. Il primo si presenta a
Fromm con un carattere es
senzialmente profetico, avulso
da ogni determinismo e teso
a liberare l'uomo dallo siuit-
tamento e dall'asservimento al
potere. Il * radicalismo » di
Fromm ha, perciò, contribuito
a pensare al marxismo come
alla concezione della piena ar
monia tra uomo e natura, tr-j
uomo e uomo, per cui * nel so
cialismo il Ubero sviluppo di
tutti» (E. Fromm, Freud e

di 6ii»eppe Normanno
Marx,-1971, p. 47). Fromm ha
fortemente sottolineato come
il pensiero di Marx sia stato
in seguito svuotato del suo
senso profetico e liberatorio e
come il socialismo sia spesso
degenerato in burocrazia (E.
Fromm, Fuga dotta libertà, Mi
lano, 1975, p. 235). Nello stes
so tempo, la psicoanalisi deve
perdere, secondo Fromm, il
suo orientamento biologico per
acquisire un carattere critico
e sociale. In tal modo, sia la
psicoanalisi che il marxismo
possono dialetticamente opera
re per la concreta liberazione
storica dell'uomo.

2 - «L'amore» nella so
cietà contemporanea

Fromm ha collegato il suo
pensiero ali ' esistenzialismo
contemporaneo. Infatti, alla-ba
se della sua concezione vi è
il tentativo di dare una rispo
sta all'interrogativo «esisten
ziale» dell'uomo ed al suo bi
sogno di uscire dalla solitudi
ne alla quale lo condanna la
società contemporanea.

L'uomo di oggi, oppresso t
sfruttato, esige non solo di es
sere libero «da» qualcosa, ma
«per» qualcosa, per un «valore»
che lo appaghi totalmente.
Mentre l'esistenzialismo di Hei
degger si fermava al versan
te negativo di un «essere - per
- la morte», Fromm cerca di
dare una risposta all'interro
gativo che l'uomo di oggi si
pone circa la propria esisten
za attraverso una nuova con

cezione dell'amoie. Nella so
cietà contemporanea l'amore è
alineato, mercificato, legato a
valore di scambio. (E. Fromm,
L'arte di amore, Milano, 1971
p. 16). All''«amore-scambio» è
allora, necessario costituire
«l'amore comunione» che sia
esperienza profonda di solida
rietà col prossimo, per cui
l'io, nell'atto amoroso, venga
a porsi in ^comunione» con

tutta l'umanità. Essenziale con
dizione per giungere a questa
forma di amore è saper comu
nicare. Il linguaggio, che già
per Lacan era «rimando all'
altro», deve perdere, per
Fromm, il suo carattere ripe
titivo e convenzionale, per po
ter essere simbolico e creativo.
(E. Fromm, Il linguaggio di
menticato, Milano, 1962, p. 110).

3 - La distruttività e la
violenza del mondo
contemporaneo

Criticando sia l'ipotesi istin-
tivistica (Lorenz) che quella
comportamentistica (Skinner,
Dollard), Fromm considera la
violenza attuale sia sul piano
della contradditorietà dell'esi
stenza umana che su quello
della atoricità.

Sulla linea di Marcuse e di
Reich, Fromm coglie una stret
ta connessione tra violenza e
civiltà tecnologica, nella quale

' l'uomo «cibernetico» tende al
la morte, a diventare cosa,
«non-persona»! E. Fromm, Ana
tomia della distruttività uma
na, Milano 1975, p. 238).
L'uomo di oggi non può che es
sere violento contro di sé e
contro i suoi simili: ne sono
testimonianza tre casi clinici
famosi: Himmler, Hitler, Sta
lin. Forse, proprio in quest'
aspetto l'analisi di Fromm è

carente di storicità, si lascia
sfuggire le motivazioni or
dine sociale e politico più
complesse che sono alla radi
ce di questo tipo di violenza.
Spesso Fromm polemizza con
tro un «potere» ascoso, quasi
metafisicamente concepito, pri
vo di una sua concretezza e
corposità strutturale.

Di fronte alla violenza di og
gi da lui, secondo noi insuffi
cientemente analizzata, Fromm
cade nella disperazione. Anzi,
egli tenta di fondere le cate
gorie dell'esistenza e della sto
ricità alla luce della speranza,
dell'escatologia, ds£l'«utopia».

L'ultima parola di Fromm è,
perciò, quella della speranza,
del «non essere ancora» ana

logamente al marxismo utopico
(Bloch) ed alla teologia della
speranza (Moltmann).

La speranza che la violenza
possa essere distrutta è fon
data sull'esigenza di ripudiare
la tendenza, propria del capi
talismo, all'«avere» più che all'
«essere» (E. Fromm, Avere o
essere?, Milano, 1977).

Fromm si colloca, così, nel
complesso contesto della cul
tura contemporanea ~come- if
«filosofo della speranza», an
che se la sua concezione si
dibatte, senza giungere lutane
sintesi armonica, tra la con
creta analisi storica e la ten
sione utopica. Gli siamo, tutta
via, grati per aver donato la
parola della speranza a noi
viventi in un mondo disperato
e violento.
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